
 

ELABORAZIONE di  GRAFICI di FUNZIONI 

 

 

Prerequisiti:  

• conoscenza dell’ambiente”piano cartesiano” 

• saper mettere in relazione le coppie di numeri reali con 

punti del piano cartesiano 

• conoscenze di base sulle trasformazioni geometriche 

• conoscenza delle proprietà dell’operatore valore assoluto 

• conoscenza delle funzioni goniometriche di base e dei relativi 

grafici cartesiani 

• conoscenza  del software applicativo DERIVE 

Obiettivi:  

• saper rappresentare graficamente, senza utilizzare gli 

strumenti dell’analisi numerica, funzioni algebriche e 

trascendenti che si possono dedurre da quelle fondamentali 

mediante opportune trasformazioni. 

 

 

Descrizione sintetica dell’attività: 

                    

• Il lavoro viene proposto agli alunni di una classe 4° del liceo tecnico delle 

costruzioni,come attività curricolare da svolgere in parte in classe ,in 

parte in laboratorio  di informatica per un tempo totale di 20 

ore,comprendente anche la verifica finale per valutare il raggiungimento 

degli obiettivi fissati. 

• Scopo primario è quello di rendere più semplice la rappresentazione 

cartesiana di alcune funzioni i cui diagrammi si possono dedurre dai 



grafici delle funzioni fondamentali che verranno classificate e ripresentate  

all’inizio dell’attività.  

• L’obbiettivo è quello di arrivare gradualmente alla rappresentazione 

cartesiana di funzioni,sia algebriche che trascendenti, accostando allo 

studio tradizionale,con la determinazione di C.E.,limiti,segno,etc alcune 

semplici osservazioni relative alle trasformazioni geometriche. 

Prima fase 

• L’insegnante introduce il concetto di funzione partendo dalla motivazione 

della loro nascita nell’ambito della Matematica e ripercorrendone la  storia. 

• Vengono poi riprese le definizioni fondamentali  dopo aver fissato alcuni 

prerequisiti. 

• Si elencano le principali funzioni algebriche e si mostra il relativo grafico 

cartesiano. 

• Vengono quindi analizzate particolari funzioni  che si possono pensare come 

risultato di          opportune trasformazioni geometriche applicate ad una 

ipotetica funzione y = f(x). 

Seconda fase 

• Con l’aiuto dell’ambiente di calcolo DERIVE  si costruiscono con la 

guida dell’insegnante i i grafici delle funzioni analizzate nella prima 

fase,evidenziandone i passaggi fondamentali.  

• Si propongono poi agli studenti esercitazioni in cui viene richiesto di 

disegnare il grafico di funzioni algebriche ottenibili mediante 

successive trasformazioni. 



• Successivamente si svolgono alcune lezioni in laboratorio in cui gli 

studenti, usando il software applicativo DERIVE possono ricostruire i 

grafici loro proposti e confrontarli con quelli   ottenuti manualmente. 

Terza   fase  

• Dopo aver affrontato una prima parte di studio dell’analisi 

numerica,che ci permette mediante il calcolo dei limiti di tracciare il 

grafico approssimato di alcune funzioni anche fratte ed irrazionali, a 

partire da alcuni grafici, provare ad effettuare trasformazioni 

successive per ottenerne di più elaborati. 

• Estendere il lavoro a funzioni trigonometriche, logaritmiche ed 

esponenziali. 

• Con l’aiuto di DERIVE provare ad usare le trasformazioni  anziché 

richiedere il grafico immediato delle varie funzioni trasformate. 

 



Dal problema alla matematica 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  



 Definizione di funzione 
 

 

 
 



Definizioni 
 

 

Richiamiamo la definizione di funzione  e in particolare quella di funzione reale 

di variabile reale  ed il concetto di grafico. 

Uno dei concetti più importanti della matematica è quello di funzione;fu 

introdotto nel diciassettesimo secolo da Newton per esprimere sostanzialmente 

la dipendenza di una variabile da un'altra. 

D. Si dice applicazione o funzione f una relazione tra due insiemi A e B non 

vuoti che ad ogni elemento x appartenente ad A associa un solo elemento y  di 

B:l’elemento y si indica col simbolo f(x).  

Se in particolare x e y sono numeri reali, si parla di funzioni reali di 

variabile reale. 

Sappiamo inoltre che l’introduzione del metodo delle coordinate cartesiane 

permette di stabilire una corrispondenza biunivoca tra le coppie ordinate di 

numeri reali ed i punti del piano,grazie a questa corrispondenza  è quindi 

possibile rappresentare graficamente le coppie ordinate di numeri reali che 

soddisfano una relazione del tipo y=f(x):la totalità di queste coppie individua 

un sottoinsieme di punti del piano cartesiano che costituisce il grafico della 

funzione .  

D. Si dice grafico o diagramma di una funzione il sottoinsieme dei punti del 

piano cartesiano le cui coordinate soddisfano  la relazione y=f(x,detta 

rappresentazione analitica della funzione. 



Grafici di funzioni elementari 
 
 
Presentiamo un elenco di grafici di funzioni algebriche  elementari sui quali 

verranno fatte particolari considerazioni e che si supporranno noti nel corso di 

questo modulo di studio. 

• Funzione lineare:y=ax+b  con a,b ∈ R     es. 1 

• Funzione quadratica:y =a x 2  con a ∈ R      es. 2 

• Funzione cubica:y = a x 3   con a ∈ R         es. 3 

• Funzione della proporzionalità inversa:y = k/x con k ∈ R   es. 4 

Esempi: 

 

  1)  y = 3·x + 2 

Funzione lineare 
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2)  y = 4·x 
 
Funzione quadratica 
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3)  y = - 2·x 
 
Funzione cubica 
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4) y =  
        5·x 
Funzione della proporzionalità inversa 

 

 



 

Alcuni grafici particolari 

Consideriamo una funzione di equazione y=f(x) di cui sia noto il grafico;ci 

proponiamo di costruire i grafici di altre funzioni “in relazione” con f(x),in 

particolare: 

 

1. y =-f(x) 

2. y = f(-x) 

3. y =f(x+k) 

4. y =k f(x) 

5. y =|f(x)| 

6. Y =f(| x |) 

7. y =f(k x)  

8. y =f(x)+k 

9. Y=|f(| x |)| 

 

Ricorderai che una trasformazione geometrica è una corrispondenza biunivoca 

tra i punti di un piano. Se in questo piano fissiamo un sistema di riferimento 

cartesiano ortogonale,una trasformazione associa ad ogni punto P(x,y) del 

piano un punto P’(x’,y’) le cui coordinate sono legate a quelle di P. 

Talvolta il grafico di una funzione f’ può essere ottenuto da quello di un’altra 

funzione  f mediante l’applicazione di opportune trasformazioni: vediamone 

alcuni esempi. 

 

1. grafico di y=-f(x) 

Dato il punto P(x,y),consideriamo il suo simmetrico P’(x’,y’) rispetto all’asse 

delle ascisse:P e P’ hanno la stessa ascissa e ordinate opposte;le equazioni 

di tale trasformazione sono dunque: 

x` = x 



y` = -y 

Applicando tale trasformazione(simmetria) alla funzione y=f(x) si ottiene 

dunque -y=f(x)  ossia y=-f(x).Per ogni punto A del grafico di f basta trovare 

il suo simmetrico A’ rispetto all’asse delle x:si ottiene così il grafico di y=-

f(x). 

          

      

2. grafico di y = f(-x) 

Con considerazioni del tutto analoghe a quelle precedenti si può costruire il 

grafico della funzione y = f(-x). 

Infatti basta effettuare una simmetria di asse y=0,in modo tale da associare 

al punto P(x,y) il punto P’(-x,y), ossia il suo trasformato rispetto alla 

simmetria suddetta. Per le funzioni pari tale trasformazione lascerà invariato 

il grafico , mentre per le dispari si ritroverà y=-f(x). 



 



 

3. grafico di y=f(x+k) 

Sappiamo che una traslazione è individuata da un vettore che nel piano 

cartesiano è individuato dalle sue componenti(a,b). 

Considerato perciò un punto P(x,y) che soddisfa l’equazione y=f(x),il suo 

trasformato nella traslazione di vettore v(a,b), avrà coordinate x’, y’ che 

risultano: 

x’= x +a 

y’= y +b 

Per costruire il grafico di y =f(x +k) dobbiamo dunque operare una 

traslazione di vettore v(-k,0), cioè una traslazione lungo l’asse x sul grafico 

già noto della curva y = f(x), 

 

 



4. grafico di y =f(x)+k 

In questo caso dobbiamo operare una traslazione di vettore(0,k), cioè una 

traslazione  lungo l’asse y sul grafico già assegnato della curva di equazione 

y =f(x),di ampiezza k. 

 

v 

 

5. grafico di y=∣f(x)| 

Per costruire tale grafico si può fare questa considerazione:per tutti i valori 

di x per i quali  l’espressione f(x) assume valori positivi il grafico di y=∣f(x)| 

coincide con quello di y=f(x), mentre per i valori che la rendono negativa, il 

grafico risulterà =-f(x) ossia simmetrico del precedente rispetto all’asse x. 

 

 

 



 

6. y=f(∣x∣) 

In corrispondenza di un valore positivo della variabile x,il relativo valore di y 

è lo stesso per la funzione y=f(∣x∣);in corrispondenza di un valore negativo 

della x, dovendo considerare il suo valore assoluto,si ottiene di nuovo lo 

stesso valore di y. 

Il grafico di 5. si ottiene dunque da quello di y=f(x) operando una simmetria 

rispetto all’asse delle ordinate della sola parte che appartiene al semipiano 

positivo delle ascisse. 

 

 



 

 

7. y=kf(x) 

Per poter realizzare il grafico di tale funzione occorre richiamare il concetto 

di dilatazione. 

La dilatazione è una trasformazione che assegnato un centro C(a,b) e due 

coefficienti di dilatazione h,k,orizzontale e verticale,manda un punto P(x,y) 

nel punto P(x’,y’) che si ottiene  dalle equazioni: 

 x’ = h(x-a)+a 
y’ = k(y-b)+b 

Considerando una dilazione con centro nell’origine, con fattore di 

dilatazione orizzontale =1 e fattore di dilatazione verticale =k,si ottiene 

dunque : 

x’= x 

y’= ky 

che trasforma l’equazione y=f(x) in y=kf(x) 

In particolare si avrà un ingrandimento se∣k∣>1, una riduzione se ∣k∣<1. 

Il grafico di y = k f(x) si otterrà moltiplicando per k le ordinate di quello 

base. 

 



 



8. y =f(kx) 

Con considerazioni del tutto analoghe a quelle del punto precedente si 

può costruire il grafico di questa funzione. 

La trasformazione da applicare sarà ancora una dilatazione con centro 

nell’origine, fattore orizzontale 1/k, fattore verticale 1: 

 

 

x’ = 1/kx 

y’ = y 

che trasforma la funzione y = f(x) in y = f(kx). 

Si avrà dunque una riduzione di rapporto 1/k se k > 1 o un 

ingrandimento  se k < 1. 

                    

v 

Legenda:------y=f(x) 

           ------y=f(2x) 



 

 

9. y = ∣f (∣x∣)∣ 

 

 

Per costruire il grafico di f(∣x∣) basta considerare la sola parte del grafico di 

f(x) che appartiene al semipiano delle ascisse positive e costruire poi la sua 

simmetrica rispetto all’asse y. Dopo aver fatto ciò si ribaltano attorno all’asse x 

le parti negative del grafico ottenuto precedentemente e si ottiene il grafico di 

y = ∣f(∣x∣)∣ 

 

 

 

 

Legenda:------y = f(x) 

           ------y = f(∣x∣) 

           ------y = ∣f(∣x∣)∣



Le considerazioni fatte finora possono essere applicate  successivamente ad un 

determinato grafico rispettando la priorità delle operazioni, 

Per esempio se data y=∣3f(2x)∣-5, si dovrà operare come segue: 

• Y =f(2x) 

• Y =3f(2x) 

• Y =∣3f(2x)∣ 

• Y = ∣3f(2x)∣-5 



 

Esercitazione 

Mediante l’applicazione di opportune trasformazioni e le proprietà del valore 

assoluto  costruisci il grafico delle seguenti funzioni e verifica i risultati con 

l’uso di un software come derive, maple o calcolatrice grafica: 

 

        3      
       x  - 6  
● y =  ; 
         2  
   
         2         
● y = 5·x  - 4·x; 
 
 
       4           
● y =  ·x - 8; 
       7           
 
 
● y = 2·x - 1; 
 



 
 
 
Grafici di funzioni goniometriche 
 
 
 

Le considerazioni fatte precedentemente possono risultare utili anche nel caso 

si presenti una funzione goniometrica derivata dalle funzioni goniometriche di 

base . 

Presentiamo alcuni esempi: 

1) tracciare il grafico della funzione:y = sin(x + π/4) 

La funzione y = sin(x + π/4),si ottiene dalla y = sin(x) (funzione di base) con 

le sostituzioni: 

y → y 

x → x + π/4 

Si tratta perciò di una traslazione di vettore v(-π/4;0).I grafici della funzione 

base (in blu) e di quella trasformata sono riportati in figura. 

  
 
 
 
 

 
 
 



2) tracciare il grafico della funzione  y =
2

1
cos(

2

x

). 

 
Costruiamo per passaggi successivi il grafico richiesto:tracciamo prima la 

funzione di base y = cos(x), poi y = cos(
2

x

) con una dilatazione di coefficiente 

2 delle ascisse(il periodo della funzione raddoppia ) ed infine  y =
2

1
cos(

2

x

), 

con una dilatazione di coefficiente 
2

1
 delle ordinate. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Legenda:------y = cos(x) 

           ------y = cos(
2

x

)  

           ------y = 
2

1
cos(

2

x

) 

 



3) tracciare il grafico della funzione  y = 3cos(x-
6

π
)-2. 

Partiamo dal noto grafico del coseno,applichiamo poi una traslazione 

orizzontale di vettore v (
6

π
;0) ed otterremo il grafico di y = cos (x-

6

π
); 

applichiamo ora una dilatazione verticale di fattore 3 e tracciamo il grafico di y 

= 3cos(x-
6

π
), successivamente trasliamo ancora verticalmente di 2 ed 

otterremo la funzione richiesta  y = 3cos(x-
6

π
)-2. 

 

 
 
 
 

Légenda:------y = cos(x)  

           ------y = cos( x-
6

π
)  

           ------y =3 cos( x-
6

π
) 

       ------y =3 cos( x-
6

π
) -2 



Esercitazioni 

Suggeriamo ancora qualche esercitazione  sui grafici di funzioni goniometriche 

da eseguire in laboratorio di informatica con l’aiuto di DERIVE: 

• y = 4cos( x-
6

π
)+1; 

• y =cos(x+π); 

• y = 
3

1
 (sin(2x)-4); 

• y = tan(-x+π); 

• y = tan(3x-
6

π
); 

• y = |tan(x/2 + π/3)| ; 

 


